
Abusi edilizi 

Una proposta 
di legge pei 
sul condono 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA II Pel presenterà 
In Parlamento una proposta di 
legge volta a risolvere 1 pro
blemi lasciati Irrisolti dal de
creto di modifica del condo
no llcemiato dalla Camera, 
c o m e II recupero delle zone 
devastate dal) abusivismo e 
l' icceleratlo ne delle proce
dure per le concessioni In sa
natoria Per II Pel tutti I soldi 
dell'oblazione (la lassa per ot
tenere Il condono) devono 
« s e r e destinali al Comuni per 

I plani di recupero lasciando
ne una parte al fondo naziona
le del territorio e dell ambien
te A Montecitorio giovedì II 
pentapartito aveva respinto In 
proposito, un emendamento 
comunista che stanziava 
3 000 miliardi, che ne avreb
bero attivati 27 000, da spen
dere In tre anni Inoltre, altra 
vario Interventi finanziari, I 
Comuni devono essere messi 
In condizione di esaminare 
con celerità le domande di 
condono U situazione e di
ventala difficilissima, soprat
tutto nelle grandi città A Ro
ma ci tono state 423970 
istanze, a Milano 220 000, a 
Venezia 141957 a Torino 
182 781, « Napoli 57600, a 
Taranto 43588, a Palermo 
40000 

Il perche della proposta co
munista viene chiarito da Lu
cio Libertini, responsabile ca
sa e inlrastrutture della Dire
zione iL'approvailone del 
decreto da parte della Camera 
e ilude una fase di questa pe
nosi vicenda, ma lascia sul ta
vola molti problemi scottanti 
Intanto, e difficile dire te II Se
nato sari In grado di converti
re In legge «decreto Se que
sto non accade, tutto toma al 
pilo di partenza Ma In ogni 
caso rimangano da risolvere I 
gravi problemi del plani di re
cupero connessi ella sanatoria 
per II periodo'83-85 e la desti-

8azione del proventi del con-
ono al programmi di riquaJI-

(ICMlon* del territorio In 
questa situazione, polche ra
gioni di costituii onallta han
no Impedito che questi nodi 
lossaro sciolti nella conver
sione In legge del decreto, I 
comunisti presenteranno 
un'apposita proposta di legge 
che consenta di risolvere que
ste questioni e di chiudere 
davvero la vicenda del condo
no e dell'abusivismo e di apri
re la lese del risanamento del 
territorio Sono queste le deci
sioni che abbiamo assunto nel 
convegno di Vittori» e alle 
quali dobbiamo dare soluzio
ne! 

Se palano Madama non 
approverà II decreto, la gran 
parte delle domande di sana 
lotia si trasformeranno In au
todenunce E II magistrato, 
applicando la legge dovreb
be disporre II sequestro o I ab
battimento delle opere realiz
zate fuorilegge Le Istanze di 
condono - ha annuncialo II 
sottosegretario al Lavori pub
blici Costa • sono state sette 
milioni (per I BOX riguardano 

II Centro-nord) ed hanno reso 
allo Stalo 6 000 miliardi, di cui 
S 670 g l i Incassati 

Alla Camera erano stati 
proponi emendamenti per 
estendere I termini della sana
toria al periodo ottobre '83-
mareo 85 In proposito Costa 
ha dichiarato attendiamo 
I approvazione del decreto 
Subito d o p o verificheremo s e 
ci sono le condizioni per una 
modifica del termini cronolo
gici i la relativi alle domande 
c h e «I tempo della violazione 
Elementi prioritari saranno 
perciò la ricerca di forme Ido
nee al recupero del territorio 
e una torte azione contro II 
neoabualvlsmo 

D NEL PCI 

Lunedì 
riunione 
informazione 

Lunedi 7 marzo «Ile ore 9 3 0 , 
presso la Direzione, è con
vocete la riunione dei re
sponsabili propaganda e 
IntormwJor» del comitati 
ragionali e dalle federazio
ni 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti alla 
seduta di martedì 8 marzo 

• * * 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle seduta pomeri
diana di mercoledì 9 mar

zo • • • 
L assemblea del gruppo del 

deputati comunisti 6 con
vocata por mercoledì 9 
marzo olle ore 11 3 0 • • • 

I senatori comunisti sono te
nuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONI alla se
duta di martodl 8 marzo e 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire dalla sedu
ta di mercoledì 9 marzo (fi
nanziaria) 

Nominati i nuovi capi di Stato 
maggiore della Difesa (Porta) 
e della Marina (Majoli) 
Stefani segretario generale 

Al Consiglio dei ministri 
altre promozioni eccellenti 
e vari provvedimenti 
in difesa del mare e del suolo 

Cambiano i vertici militari 
Un bel pacchetto di nomine «eccellenti» - ma non 
quelle per gli Istituti di credito -, decreti e disegni 
di legge su tutte le materie, dalla ricerca alla politi
ca estera, alla difesa e alla nautica da diporto len 
il Consiglio dei ministri, in quasi tre ore, ha smaltito 
un bel po' di lavoro arretrato, ma non le scadenze 
più scottanti Rinviata a venerdì prossimo, ad 
esempio, la decisione su Montalto di Castro 

NADIA TARANTINI 

a a ROMA L ammiraglio Ma
rio Porta 6 II nuovo capo di 
Stalo maggiore della Difesa, 
Sergio Majoli (anche lui am
miraglio) è capo di Slato man-
glore della Marina, Il generare 

ulgl Stefani, infine è stato 
nominato segretario generale 
della Dilesa II ministro Vale
rio Zanone ha dello c h e le no
mine rispondono, Insieme a 
criteri di rotazione e di anzia
nità, ossia di •qualità persona
li ed esperienze professiona
li-, per usare la sintesi del mi
nistro della Dllesa L ammira
glio Porla sostituisce al vertice 
della Difesa II generale Riccar
do Blsognlero, I ammiraglio 
Ma|oll il pari grado Giasone 
Piccioni entrambi lasceranno 
I propri incarichi alla line di 
marzo II tenente generale 
PietroChllleml, Inoltre «stato 
promosso generale Ispettore 
del corpo tecnico della Dife
sa, La nomina dell ammiraglio 
Porta e avvenuta per la tradì 
stonale regola dell'avvicenda-
mento tra I diversi corpi. In 
sigla Emea (esercito-marina-
esercito-aeronautica) L'ulti
m o ammiraglio a precederlo 
era stato Sergio Tortisi E stato 
anche nominato II nuovo vice
capo della Polizia II prefetto 
di prima classe Alisi Razzoli 

Su 64 anni ed e nella polizia 
al 194S, ha lavorato nelle 

scuole di polizia e poi dal'71 
al ministero con vari Inceri 
chi) E II primo vicecapo di 
polizia che proviene dalla car
riera militare unificata a quella 
civile d o p o la riforme della 

polizia In tutt'altro campo, Il 
prolessor Francesco Pocchla 
ri è slato confermato direttore 
dell Istituto superiore di Sani 
là II dottor Razzoli In prece 
denza era direttore centrale 
del personale del dipartlmen 
to di Pubblica sicurezza. Avrà 
funzioni vicarie II ministro 
dell Interno Fanfanl ha anche 
portato In Consiglio un limita 
to movimento di prefetti (tre) 
e la nomina del prefetto Um
berto Catalano, già dirigente 
generale di Pubblica sicurez
za, che avrà ora funzioni di 
Ispettore generale, mentre II 
dirigente superiore di pubbli
ca sicurezza Giulio De Luca 
sostituirà il dottor Razzoli al 
personale 

Un altro denso capitolo del 
le riunione di ieri e stato dedl 
calo alla ratifica di accordi in
temazionali e ali approvazio
ne di decreti del ministero de
gli Esteri Giulio Andreottl 
aveva un agenda lilla di reso
conti Damasco, Rlyad Am
burgo, Bruxelles. I decreti c h e 
ha portalo riguardano varie 
materie le cosiddette tarlile 
•Intraeuropeei di navigazione 
marittima ed aerea un accor 
do per lo sfruttamento delle 
miniere con particolare valore 
strategico (manganese, ni
chel cobalto, rame) coopc
razione con II Terzo mondo 
qui sono state snellite le pro
cedure per gli aiuti» 

Il ministro della Marina 
mercantile, Prandlnl, è arriva
to a palazzo Chigi con due 
provvedimenti, entrambi ap-

Manifestazione al ministero 

Raccolte ventimila firme 
er garantire 

a didattica all'università e 
s a i ROMA Ieri mattina una 
delegazione di studenti uni
versitari aderenti alla Lega de 
gli studenti ha organizzato 
una manifestazione davanti al 
ministero della Pubblica Istru 
zione a viale Trastevere per 
protestare contro la decisione 
del governo di non stanziare 
neppure una lira per consenti
re condizioni di studio e di vi 
ta decenti per le decine di mi 
Sliala di studenti Iscritti alle fa 
colla italiane La delegazione 
aveva portato con sé II testo di 
una petizione organizzata nel 
mesi scorsi e che aveva rac 
colto circa ventimila firme 
Ma il ministero con un altea 
giamento ormai abitueJe s é 
persino rifiutato di ricevere gli 
studenti e discutere con alcu 
ni di loro i problemi conslde 
rati più urgenti 

Perciò gli studenti hanno 
«appeso* 1 fogli dov erano 

raccolte le firme a delle funi 
celle e le hanno legate ai due 
piloni che si trovano al lati 
dell Ingresso del ministero 
Per un ora il palazzo di viale 
Trastevere è stato cosi incate 
nato con le firme di protesta 
degli studenti 

Nella petizione la Lega de 
gli studenti universitari chie 
deva che attraverso la Flnan 
ziana (ossero stanziati i soldi 
per intraprendere alcune ini 
ziatlve indispensabili per ga 
rantire lo svolgimento della 
didattica nell Università 

Gli studenti sono rimasti da 
vanti al ministero parte della 
mattinata con i cartelli dov e 
rano spiegate le pnncipali n 
vendicatoti! 

Domani e domenica la Le 
ga degli studenti ha indetto 
presso il centro studi della 
Cgit di Anccia I assemblea na 
zionalc dei propri iscntti negli 
organi elettivi delle università 

provati II primo, un disegno 
di legge, concerne la nautica 
da diporto vi sono norme che 
semplificano la costruzione e 
la tenuta dei registri per que 
sto tipo di Imbarcazioni pro
cedure più agili nei confronti 
di singoli o società straniere 
per le licenze (soprattutto pa
namensi?) 

Due fascicoli - non penali, 
nonostante le Illazioni - an
che sotto il braccio dell ono
revole De Rose, che ha fatto 
approvare dal Consiglio un 
decreto per le opere pubbli
che di difesa del suolo edili
zia demaniale e plani di nco-
struzione Sono procedure e, 
soprattutto, finanziamenti che 
sbloccano fondi destinati alle 
zone terremotate, alla Valtelli
na, etc De Rose ha presenta
to anche un disegno di legge 
c h e autorizza l'Arias a sotto
scrivere azioni per 10 miliardi 
della società Sitai (40 per cen
to del capitale) In tema di 
opere pubbliche, si è saputo 
che lunedi la Gazzetta Ufficia
le pubblicherà 11 decreto sugli 
appalti pronto dal 27 febbraio 
e firmato da Goria all'esplode
re del nuovo scandalo delle 
tangenti sono settanta pagine 
molto tecniche 

Mollo contento II ministro 
per la Funzione pubblica, San-
luz, perché il Consiglio ha 
adottato un parere favorevole 
sulla legge regionale del Friu
li-Venezia Giulia, che decen
tra una serie di poteri al Co
muni Anche Santuz aveva II 
suo disegno di legge le pro
cedure per gli -assegnlstl. del 
Cnr e dell'Istituto Mario Negri 
di Milano Rubertl (Ricerca 
scientifica) e Galloni (Pubbli
ca istruzione) hanno firmato 
Insieme un disegno di legge 
che trasferisce al due ministeri 
la vigilanza sull'Osservatorio 
geofilico sperimentale di Trie
ste Il Consìglio ha appena co
minciato a discutere del Ci-
pel, il nuovo Comitato inter
ministeriale che dovrebbe so 
prassedere alla politica del 
Trasporti ed ha, di nuovo, rin
viato su Montalto 

l'amm Sergio Majoli 

j < - * . 

Il gerì Luigi Stefani L'amm Mario Porta 

Chi .sono gli uomini nuovi 
• • Chi sono le nuove perso
nalità nominate al vertici mili 
tari? L'ammiraglio di squadra 
Mario Porta nominato dal 
Consiglio dei ministri di ieri 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, è nato a Firenze nel 
1925 Nell 85 Porta fu nomi 
nato segretario generale della 
Difesa e direttore nazionale 
degli armamenti Dal settem
bre 71 al febbraio '74 è stato 
addetto navale dell'ambascia
ta Italiana a Washington e do
p o essere rientrato allo Stato 
maggiore Marina, capo del
l'ufficio pianificazione genera
le e finanziaria. Successiva
mente ha comandato la se
conda divisione navale e, nel 
marzo dell 84, è stato nomi
nato direttore generale del 
personale militare della Mari
na, Tra il 18 ottobre e il 6 di
cembre dello stesso anno è 
stato comandante in capo del
la squadra navale e coman
dante del Mediterraneo cen
trale L'ammiraglio Mario Por
ta sostituirà, alla fine di marzo, 

I uscente capo di Stato mag
giore Riccardo Bisognerò La 
recente nomina è avvenuta 
secondo il criterio di avvicen
damento Emea (che indica la 
successione esercito-manna-
esercito-aviazione) 

L ammiraglio di squadra 
Sergio Majoli, nuovo capo di 
Stato maggiore della Manna, 
è nato a Napoli nel 1926 Era 
dal febbraio dell 87 coman 
dante in capo del Dipartlmen 
to del basso Tirreno presi
dente del Consiglio superiore 
della Marina e comandante 
delle forze navali alleate del 
Sud Europa. Nel novembre 
81 è stato nominato coman 

dante della pnma divisione 
navale e, nel marzo 84, sotto
capo di Stato maggiore Nel 
dicembre '85 fu comandante 
in capo della squadra navale 
e, nel gennaio 86 ha assunto 
il comando de) Mediterraneo 
centrale L ammiraglio Majoli 
andrà a sostituire 1 ammiraglio 
Giasone Piccioni 

Il generale di corpo d arma
ta Luigi Stefani nominato s e 
gretario generale della Dilesa, 
è nato a Pennabilii (Pesaro) 
nel 1928 Dal giugno 87 era 
comandante della regione mi
litare centrale Il generale Ste
fani ha rappresentato lo Stato 
maggiore dell esercito nel 
•gruppo pilota* interiora per 
la ristrutturazione delle forze 
armate e successivamente è 
stato capo dei gruppo dì lavo 
ro per «la venfica deli adegua
tezza dell attuale ordinamen
to dell amministrazione c e n 
trale e perlfenca della Difesa* 
Dopo aver comandato il 7a 

reggimento di artiglieria della 
divisione «Cremona* e la bri 
gata meccanizzata «Gorizia» è 
stato nominato comandante 
dell artigliena contraerea del-
I esercito Dal 1983 è stato a 
capo delia direzione generale 
armi munizioni e armamenti 
terrestri e dal! ottobre 86 , 
ispettore dell arma di artiglie
ria per la difesa Nbc (nuclea
re battereologlca, chimica) 

Dopo le intese sulle armi 

Cosa vuol dire oggi 
difendere la patria? 
Convegno a Perugia 

FRANCO ARMITI 

Sfa PERUGIA I recenti accor 
di Washington sulla riduzione 
degli armamenti nucleari, le 
decisioni assunte, al vertice di 
Bruxelles, dai paesi membri 
della Nato ed il futuro accor
do di Mosca per la diminuzio
ne degli armamenti nucleari 
strategici rappresentano, ol 
tre che un decisivo passo in 
avanti verso un mondo meno 
armato, anche la necessità di 
concepire in maniera diversa 
e nuova la funzione dell orga
nizzazione militare di ogni 
paese 

Il concetto che negli ultimi 
decenni ha ispirato I sistemi di 
difesa delle grandi e piccole 
potenze militari, e c ioè la dife
sa basata sugli armamenti nu
cleari, alla luce di questi fatti 
risulta superato 

È necessario dunque pen
sare a quale tipo di modello di 
difesa ogni Stato dovrà ora 
ispirarsi E di questo si sta di
scutendo a Perugia al conve
gno nazionale •Resistenza, 
Costituzione, Forze annate* 
organizzato dell Associazione 
nazionale dei partigiani e dal-
I Istituto di studi e ncerche per 
la difesa con il patrocinio del
lo stesso ministero della Dife
sa e delle Regioni del Centro 
Italia. 

Sull esigenza di ripensare I 
vecchi modelli dell'organizza
zione delle Forze armate ita
liane anche s e da punti di vi
sta diversi, si sono trovati 
d accordo il capo di Stato 
maggiore, generale Riccardo 
Blsognlero, e I onorevole Arri
go Boldrlnl, presidente del-
I Anpl II generale Blsognie-
ro che a fine marzo passerà il 
timone del comando generale 
delle Forze armate Italiane al 
suo successore ha affermato 
che «la difesa della patria non 
si identifica sempre con la di
fesa dei confini Si difende la 
patna anche difendendo le 
istituzioni ali espressione 
"difesa della patria ' si deve 
dare una Interpretazione più 
ampia, difesa delle Ubere isti 
tuzioni, soccorso in caso di 
pubbliche calamità, difesa 
dell ambiente* Parole queste 
molto significative e c h e testi

moniano anche da parte del 
più alu gradi dell esercito Ita
liano, I esigenza di una forza 
armala più di pace che di 
guerra. 

Lo stesso Francesco Man-
danni, presidente della giunta 
regionale umbra, aveva soste
nuto che un sistema difensivo 
che non sapesse dilendere 
anche il territorio, I ambien
te che non sapesse Interveni
re in caso di grandi calamità, 
sarebbe un sistema Inutile In 
uno Stato dunque dove I orga
nizzazione militare non é più 
concepita come organizzazio
ne «aggressiva*, il nuovo mo
dello dì dilesa - ha sostenuto 
nel suo intervento Arrigo Bol
drlnl - deve da una parte sa
per evitare la corsa a) riarmo, 
e dall altra saper pensare ad 
una Forza Armata maggior
mente legata al territorio, ai 
problemi della società, alle 
Istituzioni regionali E non è 
un caso che un simile dibattito 
si svolga In una sede , quella 
del Consiglio regionale del-
I Umbria, cosi rappresentativa 
delle Istituzioni locali 

DI fronte ad uno scenario 
cosi vivacemente In movi
mento, quale senso ha ancora 
parlare di «leva obbligatoria*? 
Questo I Interrogativo invece 
posto dall onorevole Aldo 
D Alessio, dell Islrid II servi-
zio militare obbligatorio Intatti 
gode ancora oggi, in molti 
giovani nonostante I notevoli 
passi avanti di «cattiva fama* 
Sono cadute poi anche le 
spinte ideali che Uno ad oggi 
lo giustificavano 

Ma sono sorte esigenze 
nuove pace, sicurezza, am
biente, tutela del territorio 
Sarebbe comunque sbagliato 
ridurre questo dibattito alla 
secca alternativa, leva obbli
gatoria o volontariato? La ri
sposta invece - ha detto l'o
norevole D Alessio - va vista 
nella edificazione di un siste
ma statale e comunitario, che 
dalla difesa trascenda alla si
curezza, dalla costrizione 
evolva verso la solidarietà, dal 
servizio di pochi, proceda al-
I impegno di servizio, militare 
e civile, di tutti 

«Camere termiche» al posto delle armi 
Per la prima volta in Italia il consiglio di fabbnca di 
un'azienda specializzata In produzioni militari pro
pone nella piattaforma aziendale di riconvertire la 
tecnologia usata ad usi civili Sono le Officine Gali
leo di Firenze, una fabbnca dell'Efim Elaborate 
con gli scienziati dell'Unione italiana per il disarmo 
alcune ipotesi per utilizzazioni nel campo della 
protezione civile e della medicina. 

DALIA NOSTRA «.COAZIONE 

PIERO M NAS8AI 

ara FIRENZE. Il consiglio di 
fabbrica delle Officine Gali
leo ha Inserito nella piattafor
ma aziendale una proposta 
per riconvertire la tecnologia 
militare ad usi civili, elabo
rando, assieme agli scienziati 
aderenti ali Unione scienziati 
italiani per il disarmo anche 
alcune schede tecniche Le 
Officine Galileo sono un'a
zienda «storica* fiorentina, il 
cui pacchetto azionario è sta
to controllato prima dalla 
Montedison poi dalla Basto-
gi ed oggi dalle Partecipazio

ni statali, tramite I Efim Gli 
ultimi venti anni di vita delle 
Officine Galileo sono caratte
rizzati, con alterne vicende, 
da queste tre propneta. Le 
unifica il costante sviluppo 
della produzione di strumen
tazione militare collegata ai 
sistemi ottici di puntamento, 
notturni e diurni, che sono 
stati montati e sperimentati, 
con successo, anche a bordo 
delle navi della classe Mae
strale inviate nel Golfo Persi
co 

Da sempre ì lavoratori an

che nel vari passaggi del pac
chetto azionario da mani 
pubbliche a pnvati e vicever
sa. hanno chiesto un riequlll 
brio tra la produzione milita 
re che sfrutta alta tecnologia, 
e quella civile Ora è stata in
dividuata una specifica tec
nologia quella delle «camere 
termiche* di cui si propone la 
ncoversfone per usi civili 

La camera termica è sem
plificando, una telecamera in 
grado di vedere, anche di 
notte e a distanza di chilome
tri, lutto ciò che emette calo
re Nell ambito militare viene 
utilizzata al posto del radar, 
per guidare una nave o per 
puntare un arma contro un 
obiettivo Gli esperti sosten
gono che se la nave amenca-
na Stark colpita nel Golfo 
Persico fosse stata dotata di 
questa strumentazione si sa
rebbe potuto evitare la morte 
di 38 marinai 

«Negli studi fatti - afferma 
Fabnzio Master! del consiglio 
di fabbnca delle Officine Ga 

Ideo assieme agli scienziati 
dell Unione per il disarmo si 
ipolizza lo studio della possi
bilità di impiego di questa 
tecnologia nella ricerca di 
persone in caso di terremoti, 
nel controllo degli incendi e 
nel settore elettro-medicale 
L installazione di una camera 
termica su di un elicottero, 
dopo un terremoto o durante 
un incendio potrebbe per
mettere di rilevare con esat 
tezza, dato che evidenzia tut
to ciò che produce calore, 
dove possono trovarsi even 
tuali superstiti sotto le mace
rie o determinare con esat
tezza il carico di fuoco Nel 
settore della medicina questa 
tecnologia potrebbe trovare 
applicazione nelle operazioni 
di innesto di tessuti o di arti 
amputati permettendo di n-
levare immediatamente, e 
non dopo alcuni giorni come 
avviene attualmente se I vasi 
sanguigni sono stati nattivati 
e le parti traumatizzate nac-

Piattaforma comune Cgil, Cisl e Uil 

«Galloni non hai più scuse 
devi brattare con i sindacati» 
Il ministro Galloni non ha più alibi Dopo l'ingiun
zione del Tar a riprendere le trattative aveva obiet
tato c h e i sindacati ancora non avevano raggiunto 
una piattaforma comune Ora Cgil, Cisl e Uil an
nunciano che s'impegnano a raggiungere un ac
cordo entro pochi giorni Prosegue intanto il bloc
c o degli scrutini La Fgci chiede di sospendere le 
agitazioni e intraprendere iniziative comuni 

• • ROMA Da martedì pros 
Simo i rappresentanti di Cgil 
Cisl e Uil siederanno attorno 
ad un tavolo per mettere a 
punto una piattaforma comu 
ne ed entro quindici giorni 
s impegnano a concludere il 
lavoro Cade quindi I alibi del 
ministro Galloni che proprio 
per 1 assenza di un pacchetto 
di proposte comune di Cgil 
Cisl e Uil s era rifiutalo finora 
di portare avanti le trattative 
nonostante I ingiunzione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio La Cgil scuola chiede 
«al ministro di aprire un rapi 
do confronto politico con tut 

te le Forze sindacali Elio Ber 
gantino segretario generale 
aggiunto della Cgil scuola ha 
lanciato una proposta al mini 
stro Galloni «Scrìva una Ielle 
ra aperta al governo - dice 
Bergamino - e presenti il pro
gramma di cui ha parlalo Di 
ca che cosa vogliono i sinda 
cali e chieda garanzie politi 
che ed economiche per una 
trattativa sena In caso di n 
sposta negativa il ministro do 
vrà trame le conseguenze 

Per Osvaldo Paglluca re 
sponsabile della Uil scuola 
Galloni «è colpevole dì non 
avere assunto nessuna iniziati 

va politica presso il governo 
dopo il fermento che ha ani 
mato il mondo della scuola» 
Sulla polemica è intervenuta 
anche Uà Ghisani della Cisl 
Sims «La tesi sostenuta da 
Galloni non è valida - com 
menta - perché non sta scritto 
da nessuna parte che per ini 
zìare a trattare è necessano 
l accordo compartimentale 
Quella del ministro - conclu 
de Lia Ghisani - è una visione 
giundlcista della contrattazio
ne politica» 

Intanto lo Snal si propone 
come controparte dei mini 
stro «Lo Snals e il personale 
della scuola - dice Nino Gal 
lotta - pretendono risposte 
reali e concrete a queste tre 
esigenze nspetto delle leggi 
delio Stato mantenimento 
degli Impegni del governo e 
rivendicazioni di categoria 
che vanno assunte da tutte le 
forze pò tiene e sociali» 

Mentre tra governo e sinda 
cali infuna la polemica sull at 

teggiamento del ministro Gal 
Ioni nella scuola i Cobas con 
tornano il blocco degli scruti 
ni «L astensione dalla conse
gna delle schede - secondo 
quanto sostengono i Cobas in 
una nota - sta raggiungendo 
punte altissime hanno adento 
ali iniziativa 150 scuole roma 
ne e quasi tutte quelle di Po-
mezia e Civitavecchia» 

A questo proposito la Fgci 
ha deciso di organizzare gli 
studenti per protestare contro 
questa forma di lotta degli in 
segnanti «Il fatto stesso che 
molti studenti in questi (Jiomi 
a Grosseto Foligno Asti Sa 
ronno e altrove stano mobili 
tati contro gli insegnanti di 
mostra che e una forma di tot 
ta sbagliata perché mette m 
conflitto due soggetti che in 
vece dovrebbero insieme n 
volgersi contro chi di questa 
situazione porta tutte le re
sponsabilità» E quanto sostie
ne Federico Ottolenghl segre 
tano nazionale delta lega de
gli studenti 

quistano la temperatura cor* 
porca» 

Non si tratta di proposte 
velleitarie, che ipotizzano la 
trasformazione di fabbriche 
di armi in fabbriche di frigori
feri, ma che partendo dalle 
potenzialità tecnologiche esi
stenti propongono il loro uso 
nel settore civile Le Officine 
Galileo hanno un giro d affari 
annuo di 130 miliardi di lire 
di cui solo il 30%, se si com
prende anche il comparto 
dello spazio provengono da 
attività civili ed occupa circa 
1 -ICQ lavoratori molti dei 
quali sono tecnici ed inge
gneri 

L'organismo sindacale 
aziendale che il prossimo 9 
marzo sottoporrà la piattafor
ma ali approvazione dell as
semblea dei lavoratori, ipo-
Uzza, come «garante pubbli
co» sulla ricerca, anche un 
coinvolgimento della Regio
ne Toscana, che propno due 
mesi fa ha aperto un ufficio 

Colpiti dalla scomparsa del comp* 
gno 

ALBERTO BENTIV0CLIO 
gli amici e 1 compagni del CESV1CO 
partecipano al dolore della moglie 
Antonietta e del figli Monica e Um 
berto 
Roma, 5 marzo 1988 

Luigi Fabio Claudia, Luca Marco 
Patrìzia e Giorgio annunciano la 
scomparsa di 

ASSUNTA GAGNOLI 
in CAMILLETTI 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 30 presso la Chiesa di Sin 
Pancrazio 
Roma. 5 marzo 1988 

A pochi giorni dalla scomparsa del 
compagno 

NINO BRUNI 
lo ricordano a tutu e in sua memo
ria sottoscrivono per 1 Unità, i com 
pa«nl Cagnaao LeBrotlaglle Mag 
gì Piantolo Saracino e Spina. 
San Vito dei Normanni (BR) 
5 mano 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO NEGUA 
1 compagni della Sezione Bari Cen 
Irò lo ricordano con immutato al 
ietto e sottoscrivono per I Unità. 
Bari 5 marzo 1988 

per il coordinamento delle 
politiche di riconversione 
delle aziende che operano 
nel settore militare Un tema 
molto sentito in Toscana. E 
propno nel corso dell ultima 
marcia per la pace svoltasi 
ali Isolotto, patria di Don 
Mazzi I arcivescovo di Firen
ze, monsignor Piovanelli, ha 
messo a disposizione 1 anello 
pastorale per finanziare la ri* 
cerca per la riconversione 
delle fabbriche d armi 

La scelta del consiglio di 
fabbrica delle Officine Gali
leo - e d è detto chiaramente 
nella piattaforma aziendale -
nasce da motivazioni et iche e 
morali Però insieme a queste 
ci sono anche ragioni di ordi
ne pohuco sindacale una lo
gica che ci veda inseriti pre
valentemente nel settore mi
litare ci e spone a rìschi, sul 
plano dell occupazione, c h e 
possono diventare realtà nel 
momento in cui dovesse an
dare in cnsi questa produaio-

Siamo vicini ed Andre*. Emiliano « 
Alberto Rapporto in questi itomi 
dilflclll Ad Alvise Rogna, U h m e 
Nadia le espressioni del nostro do
lore Ricordando 

MIRELLA CASAGRANDE 
DAPPORTO 

compagne e compagni delta Cgil 
del Veneto 
Mestre S mano 1988 

In questo giorno 5 mano 1988 ri
corre il [I anniversario dulia morte 
d i GIOSUÈ CASATI 

(CESO) 
e la moglie Ida nel ricordarlo al 
suol compagni parenti • a «punti 
conoscendolo stimarono in tal 
I uomo che visse operando per la 
democrazia, per 11 program e la 
giustizia sociale sottoscriva ot» 
1 Unità. 
Milano 5 mano 1988 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
I cugini Tresoldl lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
50 mila lire per Wmtà. 
Pozzo d Adda, 5 marzo 1988 

Oggi ricorre II primo ormlvenuuto 
della morte detta compagna 

FRANCESCA NAPOLITANO 
la ricordano con tanto affetto 1 
tuolcan 
Milano S marzo 1988 

«Il 8 l'Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 
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